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Anno B 
Domenica delle Palme 
Passione del Signore 

La Settimana Santa é il fulcro della vita cristiana  

La Domenica delle Palme e della Passione del 

Signore ci porta al cuore del cristianesimo: 

celebriamo oggi la Passione e Morte del 

Dio vivente!  

Quaranta giorni fa siamo partiti dal deserto e, 

con il Maestro, ci siamo lasciati guidare sul 

Tabor per ammirare la Sua bellezza ed assi-

stere poi, sulla spianata del tempio, al collo-

quio con Nicodemo e ancora in compagnia dei 

Greci che chiedevano a Filippo di poter vede-

re Gesù.  

Ora entriamo nella Settimana Santa che è il 

centro della vita per un cristiano.    

Siamo pronti a vivere, insieme a Gesù, le Sue 

ultime ore terrene, anche se la nostra vita 

continuerà a trascorrere regolarmente. Sare-

mo in Sua compagnia, minuto per minuto. In 

questa settimana, vogliamo immergerci in 

un’atmosfera colma di silenzio e di paura, di 

dolore e tradimenti.  

Saranno i giorni dell'angoscia di Gesù di Na-

zareth: gli uomini capiranno finalmente? 

Oppure il Figlio di Dio resterà tra i tanti 

anonimi crocifissi della storia? 

Gesù sceglie di morire. Gioca la Sua ultima 

carta. La morte di Dio! 

Fermiamoci allora ad ammirare lo “spettacolo 

della Croce”, come lo chiama San Luca: 

lo spettacolo dell’amore. 

In questa domenica ci viene raccontata 

una contraddizione. La folla che accoglie 

Gesù in maniera trionfale e grida “Osanna! 

Benedetto colui che viene nel nome del 

Signore!”, impugnando ramoscelli di ulivo, è 

la stessa che qualche giorno dopo gride-

rà “crocifiggilo”! 

Perché oggi raccontiamo questa contraddi-

zione? Perché la Passione è animata da con-

traddizioni. 

La Domenica delle Palme e della Passione 

del Signore è il “grande portale” che ci intro-

duce nella Settimana Santa, fulcro dell’Anno 

Liturgico, cuore della fede e della vita della 

Chiesa. 

In questa Settimana per due volte viene pro-

clamato il racconto della Passione di Gesù; il 

racconto del patire di un Dio appassionato, 

dove tutto ruota attorno alle due cose che 

toccano il nervo di ogni vita: l’amore e il dolo-

re, la lingua universale dell’uomo e della don-

na di ogni luogo e di ogni tempo 

La Passione di Cristo si consuma ancora, in 

diretta, nelle infinite croci del mondo, dove noi 

possiamo stare accanto ai crocifissi della sto-

ria, lasciarci ferire dalle loro ferite, provare 

dolore per il dolore della terra, di Dio, dell’uo-

mo, patire e portare conforto. 

“Si fece buio su tutta la terra”. Così l’evan-

gelista Marco (Mc 14,1-15,47) descrive il mo-

mento della morte di Gesù, e l’improvvisa 

oscurità sembra davvero il simbolo di tutto il 

male del mondo riunito attorno alla Croce di 

quell’Innocente che muore. 

Compare una lunga galleria della cattiveria 

umana, costellata di figure che personificano 

tutti i peggiori vizi nascosti nell’animo dell’uo-

mo e tutte le peggiori indifferenze: la crudeltà 

dei flagellatori e il rinnegamento di Pietro; la 

sovversione di Barabba e il disinteresse di 

Erode; gli scherni del popolo di Gerusalemme 

e la delinquenza del cattivo ladrone; la men-

zogna dei falsi testimoni al processo e la catti-

veria gratuita dei soldati… Poi Pilato, magi-

strato senza coraggio e giudice senza giusti-

zia. I Sommi Sacerdoti, preoccupati più del 

potere che del dovere. E Giuda, l’amico e 

discepolo codardo che vende e tradisce… 

Tuttavia la Settimana Santa, in cui il mondo si 

fa buio e sembra soffocare sotto il peso della 

sua stessa malvagità, è anche quella in cui 

spunta il sole definitivo della sua salvezza. 

Non solo perché Gesù dopo la morte risorge-

rà, ma anche per i piccoli segni di bontà di cui 

è disseminata la Sua Passione: quasi fili d’er-

Continua in 2^ pagina 

 

Vangelo di Marco 11, 1-10 
Quando furono vicini a Gerusalemme, verso 
Bètfage e Betània, presso il monte degli 
Ulivi, Gesù mandò due dei suoi discepoli e 
disse loro: «Andate nel villaggio di fronte a 
voi e subito, entrando in esso, troverete un 
puledro legato, sul quale nessuno è ancora 
salito. Slegatelo e portatelo qui. E se qualcu-
no vi dirà: “Perché fate questo?”, rispondete: 
“Il Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà 
qui subito”». 
Andarono e trovarono un puledro legato 
vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo 
slegarono. Alcuni dei presenti dissero loro: 
«Perché slegate questo puledro?». Ed essi 
risposero loro come aveva detto Gesù. E li 
lasciarono fare. 
Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono 
sopra i loro mantelli ed egli vi salì sopra. 
Molti stendevano i propri mantelli sulla stra-
da, altri invece delle fronde, tagliate nei cam-
pi. Quelli che precedevano e quelli che se-
guivano, gridavano: «Osanna! Benedetto 
colui che viene nel nome del Signore! Bene-
detto il Regno che viene, del nostro padre 
Davide! Osanna nel più alto dei cieli!».  
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L’Arcidiocesi de L’Aquila si prepara al Giu-

bileo 2025 celebrando nel 2024 l’Anno della 

Preghiera e del Perdono.  

Dopo il prolungamento della Perdonanza Cele-

stiniana di 365 giorni voluto da Papa Francesco 

all’indomani della sua Visita pastorale nel capo-

luogo abruzzese il 28 agosto 2022, la Peniten-

zieria Apostolica ha concesso per il 2024 un 

ulteriore anno di Indulgenza Plenaria a quanti 

visiteranno la Basilica di Santa Maria di Colle-

maggio che custodisce le Reliquie di Papa 

Celestino V, che, nel 1294, con la Bolla Inter 

sanctorum solemnia, detta della “Perdonanza”, 

ha accordato l’Indulgenza Plenaria in occasio-

ne della sua incoronazione. Il documento ponti-

ficio è ritenuto un’anticipazione del primo Giubi-

leo della storia della 

Chiesa, indetto nel 1300 

da Bonifacio VIII.  

“Pensiamo che l’Anno 

2024 dedicato alla pre-

ghiera ed al perdono - 

ha affermato il Card. 

Giuseppe Petrocchi, 

Arcivescovo de L’Aquila - 

è occasione preziosa 

per prepararsi nel mi-

gliore modo possibile 

alla celebrazione del Giubileo che, con l’a-

pertura della Porta Santa della Basilica Vati-

cana nella notte di Natale 2024, Papa Fran-

cesco concederà alla Chiesa universale.  

Come Arcidiocesi ci stiamo preparando - così 

come tutta la Chiesa - seguendo le indicazioni 

del Dicastero per l’Evangelizzazione che si 

occupa dell’organizzazione dell'Anno giubilare. 

Ma noi abbiamo anche la Grazia di questo 

Anno del Perdono, perché la Penitenzieria 

Apostolica ci ha dato la possibilità, nella Basili-

ca di Collemaggio, di ottenere, ancora per tutto 

il 2024, l’Indulgenza Plenaria.  

È un dono ulteriore, dopo l’Anno della Miseri-

cordia che abbiamo vissuto nel 2023 come 

seguito della Visita pastorale di Papa France-

sco di agosto 2022.  

Dunque, le nostre comunità parrocchiali e la 

nostra comunità diocesana stanno camminan-

do con itinerari spirituali ed una preparazione 

molto intensa che ci porterà a celebrare il Giu-

bileo 2025 con quello spirito di speranza a cui 

ci invita il motto del Giubileo: “Pellegrini di spe-

ranza”.  

Papa Francesco, nella sua visita pastorale di 

agosto 2022, ha definito L’Aquila “capitale del 

perdono”: in qualche modo ha messo in risalto 

il dono che la nostra comunità diocesana ha, 

questa ricchezza spirituale che ci spinge all’im-

pegno di vivere, di sperimentare il dono della 

misericordia di Dio, ma anche il dono della 

comunione fraterna, per saperla annunciare e 

testimoniare al mondo. 

Il Pontefice ci ha esortati a fare in modo che 

Collemaggio sia un luogo di riconciliazione, di 

misericordia e quindi ha dato uno slancio di 

speranza nuova alla comunità, ferita non solo 

nel 2009, ma anche dal terremoto del 2016 e 

del 2017 e dalla pandemia.  

Essere “capitale del perdono” significa essere 

un segno per la Chiesa universale e per il mon-

do, lanciando un messaggio significativo, so-

prattutto in questo tempo che stiamo vivendo, 

un messaggio di luce e di speranza”.  

2024 Anno del Perdono e della Preghiera a L’Aquila in vista del Giubileo 2025 

ba e fiori di campo che spuntano dalle pietre 

insanguinate della Via Crucis. 

Come la pietà delle donne o il soccorso offerto 

dal Cireneo nel portare la croce o il pentimento 

dello stesso Pietro o la misericordia del Centu-

rione che offre a Gesù morente una spugna 

inzuppata di vino e mirra, forse per lenirne il 

dolore, fino al ricco discepolo Giuseppe di Ari-

matea che, dopo la morte di Gesù, ne depone il 

Corpo nel sepolcro nuovo, scavato nella roc-

cia… 

Tutti segnali che il bene è possibile anche nei 

momenti più tristi, che persino negli animi più 

crudeli non esiste un male “assoluto”. E che il 

buio, sulla terra, non durerà per sempre! 

C’è infatti, nel Vangelo, una notazione tempora-

le che ha il potere di riempirci di speran-

za: “Quando fu mezzogiorno, si fece buio su 

tutta la terra fino alle tre del pomeriggio”. 

Una precisazione che induca come sia fissato 
un limite alle tenebre, un argine al dolore: tre 
ore può infierire, ma non di più. Poi, il sole ritor-
nerà! Così in quel giorno, ma anche nei giorni 

della nostra angoscia. 

Buona Settimana Santa a tutti!. 

don Diego - Parroco 

Comitato Nazionale del Cammino Sinodale - Commissioni al lavoro per il documento di sintesi 

Sabato 24 e domenica 25 febbraio si sono 

svolti a Roma i lavori del Comitato Naziona-

le del Cammino Sinodale aperti dal Segreta-

rio generale della CEI, Mons. Giuseppe Ba-

turi, Arcivescovo di Cagliari, che ha affer-

mato: “La fase sapienziale 2023-2024 del 

Cammino Sinodale è molto importante per-

ché i soggetti che sono stati coinvolti nell’a-

scolto nella precedente fase narrativa 2021-

2023 ora vengono interpellati per individua-

re proposte e scelte operative.  

Il Cammino deve tendere ad un’incidenza effet-

tiva: l’ascolto deve farsi ragione di governo che 

interpella la modalità di esercizio della collegia-

lità incarnato dalla CEI. Commissioni episcopali 

ed Uffici della CEI sono ora all’opera per elabo-

rare il lavoro di sintesi da presentare alle Chie-

se locali, ma l’intero popolo di Dio è coinvolto 

nel processo.  

La partecipazione e la corresponsabilità devo-

no permeare la Chiesa ai vari livelli”.  

Il Comitato Nazionale, presieduto da Mons. 

Erio Castellucci, Arcivescovo di Modena-

Nonantola e Vescovo di Carpi, ha esaminato 

tutti i contributi finora pervenuti da presentare 

all’Assemblea Generale della CEI in program-

ma a maggio. “Questo lavoro di sintesi, - ha 

spiegato Mons. Castellucci - arricchito dal con-

fronto tra i Vescovi sarà proposto al Consiglio 

Permanente della CEI a settembre e risulterà la 

base per la prima Assemblea sinodale in calen-

dario dal 15 al 17 novembre.  

Da metà novembre 2024 fino a febbraio 

2025 le Chiese locali potranno inviare indi-

cazioni, suggerimenti ed osservazioni in 

vista della seconda Assemblea Sinodale in 

programma dal 31 marzo al 4 aprile 2025: 

questi passaggi permettono di comporre la 

visione di insieme che, dopo l’Assemblea 

Generale di maggio 2025, sarà riconsegnata 

alle Chiese particolari, per dare il via alla 

fase di ricezione”. 
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L’intenzione per il mese di marzo della Rete 

Mondiale di Preghiera del Papa è per i 

“nuovi Martiri” che vivono la fede nonostan-

te le persecuzioni e la mancanza di libertà.  

La  loro testimonianza è il segno che siamo 

sulla strada giusta - ha ribadito il Pontefice - 

Preghiamo per i nuovi Martiri, testimoni di 

Cristo, perché coloro che in varie parti del 

mondo rischiano la vita per il Vangelo con-

tagino la Chiesa con il proprio coraggio e la 

propria spinta missionaria. Siamo aperti alla 

grazia del martirio. Sempre ci saranno Mar-

tiri tra noi: il coraggio e la testimonianza dei 

Martiri sono una benedizione per tutti”.  

Tra i nuovi Martiri viene ricordato come 

esempio di coraggio il primo Servo di Dio 

del Pakistan, Akash Bashir, ex allievo dei 

Salesiani, morto a 20 anni nel 2015 per im-

pedire un attacco terroristico ad una chiesa 

affollata di fedeli a Lahore.  

“Oggi - ha aggiunto il Papa - ci sono molti Mar-

tiri nascosti, che conducono una vita ordinaria 

con coerenza e con il coraggio di accettare la 

grazia di essere testimoni fino alla fine, addirit-

tura fino alla morte.  

Sono “Martiri tra noi”, persone che hanno ri-

schiato la vita per seguire Gesù, per vivere 

secondo il Suo mes-

saggio e per incarna-

re nel mondo il Suo Vangelo di amore, pace e 

fraternità.  

Non Lo hanno rinnegato o dimenticato, ma 

hanno mantenuto ferma la fede e dimostrato la 

propria fedeltà a Gesù Cristo, indicando il giu-

sto cammino della Chiesa.  

Ci sono più Martiri oggi che all'inizio del cristia-

nesimo, ad esempio in  Nigeria, dove si registra 

il maggior numero di uccisioni, in Pakistan, in 

cui sono stati attaccati luoghi di culto e case di 

cristiani nelle Diocesi di Faisalabad, a Jaran-

wala ed in Burkina Faso, dove i cattolici di Dé-

bé sono stati cacciati dal loro villaggio solo a 

causa della loro fede”.  

Il Direttore internazionale della Rete Mondiale 

di Preghiera del Papa, Padre Frédéric For-

nos, ha ricordato: “Siamo chiamati a testimo-

niare Cristo con tutta la nostra vita. Un Martire 

è un testimone di Cristo la cui esistenza è una 

testimonianza vivente perché incarna il Vange-

lo a rischio della propria vita, senza ricorrere 

alla violenza.  

L’intenzione di preghiera per marzo 2024 ci 

invita a riflettere su come testimoniamo Cristo 

nel luogo in cui ci troviamo. Se non tutti siamo 

chiamati a rischiare la vita per essere fedeli a 

Gesù Cristo, possiamo però chiederci se, di 

fronte a situazioni che vanno contro l’etica cri-

stiana e contro il Vangelo sul lavoro, nelle pro-

prie attività, nella propria cerchia sociale o nella 

propria famiglia, prendiamo o meno posizione 

per seguire il cammino di Cristo, nonostante le 

difficoltà e le sfide che possono sorgere”. 

Domenica 24 marzo si celebra la 32esima 

“Giornata di preghiera e digiuno dei Missio-

nari Martiri” sul tema “Un cuore che arde” 

dal Vangelo dei discepoli di Emmaus.  

La Giornata ricorre nel giorno della morte di 

Mons. Oscar Romero, Arcivescovo di El Salva-

dor, proclamato Santo da Papa Francesco nel 

2018, ucciso nel 1980 durante la celebrazione 

della Santa Messa nella Cappella di un ospe-

dale da un sicario degli squadroni della morte 

per il suo impegno a denunciare le violenze 

perpetrate dalla giunta militare che opprimeva il 

popolo salvadoregno.  

Ancora oggi la memoria di Mons. Romero in-

carna il simbolo della vicinanza ai poveri e agli 

oppressi e l’incessante dedizione alla causa del 

Vangelo.  

In marzo preghiamo per i “Martiri tra noi” 

Lunedì 26 febbraio, nel corso della sua visi-

ta all’Ispettoria “Nostra Signora dell’Amaz-

zonia” in Brasile, la 

Superiora generale 

delle FMA,  Madre 

Chiara Cazzuola, ha 

sostato in preghie-

ra anche  presso il 

Cimitero di São 

Gabriel da Cachoei-

ra, sul Río Negro, 

dove sono sepolte 

alcune delle prime 

Suore missionarie 

giunte nell’Amazzo-

nia brasiliana il 16 

febbraio 1923.  

Il Cimitero di que-

sta località amazzonica custodisce anche la 

tomba del giovane bresciano Carlo Marchi-

ni, nato a Brescia nel 1956 che, a gennaio 

1992, era arrivato in Brasile per sostenere 

con altri amici le attività delle Missioni Sale-

siane nell’ambito dell’Operazione Mato 

Grosso.  

Risucchiato da un gorgo del Río Negro  mentre 

faceva il bagno con i ragazzi della Missione, 

Carlo Marchini è tragicamente scomparso.  

In suo nome a Brescia otto amici hanno fonda-

to negli anni Novanta la onlus “Carlo Marchini” 

che interviene a sostegno dei missionari sale-

siani in Brasile e specialmente in Amazzonia. 

Dal 2019 l’associazione impegnata a soste-

gno dell’infanzia in Brasile, assegna il Pre-

mio “Carlo Marchini” in favore dei missio-

nari brasiliani vicini alla Famiglia Salesiana, 

“in riconoscimento della preziosa opera da 

loro svolta, che rende testimonianza dell’im-

pegno della Chiesa per la promozione dei 

più poveri”. 

Dal Brasile un omaggio a Brescia 
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Nella serata di martedì 19 marzo, il Salone 
parrocchiale “Don Bosco” ha ospitato la 
testimonianza di don Luciano Donatini per 
la riflessione intitolata “Un cammino dell’a-
nima”.  
Sollecitato dalle domande del nostro Parroco, 
Don Diego Cattaneo, Don Luciano, classe 
1957, ha dapprima presentato il suo percor-
so vocazionale che lo ha condotto a con-
frontarsi, da sacerdote con un passato ora-
toriano tra i ragazzi e i giovani e con l’Obla-
tura Camaldolese, percorso spirituale colle-
gato alla tradizione monastica.  
Dopo la breve permanenza in una comunità 
partecipando alla vita spirituale dell’ordine 
monastico, nella preghiera e nella contem-
plazione è approdato ad un percorso spiri-
tuale caratterizzato da sfumature diverse: il 
Monachesimo interiorizzato, una risposta 
alla crescente richiesta di forme di vita con-
templativa accessibile a tutti gli stati di vita. 
Questo approccio rappresenta una risposta alla 
ricerca dell’essere umano che aspira al tra-
scendente e cerca il significato profondo della 
vita. Vivere il Monachesimo interiorizzato signi-
fica cercare l’unità interiore, la semplicità e la 
trasparenza.  
È un modo di spiritualizzare il ritmo quoti-
diano della vita. Anche al di fuori delle comu-
nità monastiche, molte persone desiderano fare 
esperienza di una vita “contemplativa” come 
fonte di forza interiore.  
Il Monachesimo interiorizzato è una dimensione 
costituiva della vita umana, un richiamo all’ar-
chetipo dell’uomo che cerca l’unità in sé stesso 

e aspira alla Verità. Mentre l’Oblatura Camaldo-
lese è un legame specifico con l’Ordine Camal-
dolese, il Monachesimo interiorizzato rappre-
senta una risposta più ampia alla ricerca spiri-
tuale e alla dimensione monastica presente in 
ogni essere umano.  
Essenziali per percorrere questa via sono il 
“cuore docile”, un “cuore ascoltante” che 
porti al “discernimento” attraverso la 
“Parola ascoltata”, la “Parola accolta”, la 
“Parola donata”.  
Nel donare la Parola si concretizza la 
“testimonianza” sostenuta dalla “preghiera” 
e dal “lavoro” (ora et labora).  
Grazie alle domande da parte del pubblico 
presente, Don Luciano ha descritto ulteriormen-
te la sua esperienza di accompagnamento di 
giovani ed adulti verso uno stato “gioioso” nella 
gioia dello Spirito.  
“Come ha sottolineato Papa Francesco “La 
vita cristiana trova la sua essenza nell’ac-
quisizione dello Spirito Santo, protagonista 
della nostra vita” - ha precisato Don Luciano 
- Gesù ha parlato di “rinascere dall’al-
to” (Giovanni 3:7-15). Questo legame tra la 
Pasqua ed il messaggio di rinascita è fonda-
mentale.  
La vita cristiana non è solo una questione di 
comportamento esteriore, ma nasce dallo 
Spirito. Senza di Lui, non possiamo fare nulla. 
Egli è il “Compagno di vita”. Nessuna vita cri-
stiana può esistere senza lo Spirito Santo. Egli 
è il “compagno di ogni giorno”, dono del Padre 
e di Gesù.  
La vita cristiana non è solo una serie di 

azioni corrette, ma un cammino guidato dallo 
Spirito. Lui ci trasforma, ci accompagna e vince 
con noi. Dobbiamo riflettere sul Suo posto nella 
nostra esistenza e permetterGli di guidarci 
perché la vita cristiana non è solo una serie di 
regole, ma un cammino interiore guidato dallo 
Spirito Santo. Egli ci fa risorgere dai nostri limiti 
e ci accompagna ogni giorno. Chiediamo al 
Signore di farci comprendere questa verità e di 
camminare con lo Spirito Santo come nostro 
compagno di vita”. 
Ordinato sacerdote nel 1988, Don Luciano oggi 
vive la sua intensa esperienza spirituale all’ere-
mo di Barbaine conosciuto anche come chiesa 
di Sant’Andrea o dei Morti a Livemmo, frazione 
di Pertica Alta in Valle Sabbia. Accanto all’ere-
mo è stato eretto nel 1965 il monumento ai 
Caduti della Resistenza in Valle Sabbia, parti-
giani della brigata “Giacomo Perlasca” di cui 
era vicecomandante l’eroe della Libertà Mario 
Bettinzoli. 
Con la testimonianza di Don Luciano Donatini 
si è concluso il ciclo di incontri sul tema 
“Cammini”, organizzato dall’Associazione 
“Amici di Bottonaga” con Punto Comunità Don 
Bosco e Consiglio di Quartiere “Don Bosco” 
che, in quattro appuntamenti dal 27 febbraio al 
19 marzo, con il patrocinio del Comune di Bre-
scia, in varie sedi (Oratorio Santa Maria in Sil-
va, Centro Culturale Islamico, Auditorium di Via 
Nisida e presso i Salesiani) ha offerto spunti di 
riflessione su diverse tematiche, dalla Pace 
all’inclusione, ai muri d’Europa nella Comunità 
bresciana alla ricerca di occasioni di conviven-
za e di scambio culturale e spirituale.  

Sabato 20 aprile dalle 
9.00 alle 13.00 l’Istituto 
Paolo VI di Concesio 
ospita l’incontro dei 
gruppi Caritas della 
Diocesi per il 50° della 
Caritas Diocesana di 
Brescia 1974-2024. 
Nell’ambito del percorso 
triennale avviato con l’as-

semblea plenaria all’Istituto Paolo VI di Conce-
sio il 16 ottobre 2021 e l’incontro in Cattedrale il 
5 novembre 2022 per il 50° di Caritas Italiana 
1971-2021, l’appuntamento del prossimo 20 
aprile è aperto ai gruppi Caritas del territorio 
diocesano che, in 90 tra Parrocchie e Centri 
locali, hanno partecipato, da gennaio a settem-
bre 2023, all’itinerario formativo “Insieme per 
riconoscere” strutturato in tre distinti momenti 
per ritornare sui fondamentali di Caritas 
(Insieme per… la carità), per condividere la 

lettura spirituale della Parola Ap 21,1-8 (Nella 
creatività, carità incipienti) e per misurarsi sulla 
Via della Creatività come sollecitato da Papa 
Francesco (Segni di fraternità, sogni di speran-
za).  
L’incontro in calendario il prossimo 20 aprile è 
programmato di nuovo all’Istituto Paolo VI di 
Concesio, luogo significativo come occasione 
di un bilancio triennale e per dare compimento 
al 50° anniversario della Caritas Diocesana di 
Brescia (1974-2024), nel solco del sogno della 
civiltà dell’amore indicato da Papa Montini.  
Il programma della mattinata è in via di defini-
zione: previsto un momento celebrativo per il 
cinquantesimo di Caritas Diocesana Brescia. 
“Il 26 giugno 2021 per il 50 °di Caritas Italia-
na - ha dichiarato il Direttore della Caritas Dio-
cesana di Brescia, Don Maurizio Rinaldi - 
Papa Francesco ci ha dato il “mandato delle 

tre Vie: la Via degli ultimi, del Vangelo e 
della creatività.  
Ecco perché, come Caritas Diocesana, nel 
2021 abbiamo ideato il percorso 50perTRE, 
INSIEME PER, CARITÀ INCIPIENTI, un com-
pito che stiamo progressivamente elaborando. 
A questo punto dobbiamo chiederci: chi è 
incipiente? Qual è una fede incipiente? Sia-
mo noi, sul punto di partenza, in stato di 
avanzamento, con buoni margini di miglio-
ramento. Possiamo considerarci tutti, dopo 
50 anni, un po’ incipienti?  
Ancora sul punto di partenza, in stato di 
avanzamento, con buoni margini di miglio-
ramento?  
“Carità incipienti” è un po’ una provocazione 
ma anche una consapevolezza attuale anche 
per il cinquantesimo compleanno della Caritas 
Diocesana di Brescia”. 

1974-2024 - 50 anni di Caritas Diocesana Brescia 

Un cammino dell’anima  
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Via Crucis della Pace con i bambini a Gerusalemme 

Completato il restauro delle 14 “Capèle” della Via Crucis di Cerveno  

A Gerusalemme venerdì 23 febbraio oltre 

1000 alunni e studenti delle Scuole cristiane 

della Custodia di Terra Santa, con i loro 

insegnanti ed in presenza di Mons. Adolfo 

Tito Yllana, Nunzio apostolico in Israele e a 

Cipro e delegato apostolico a Gerusalemme 

e in Palestina, hanno percorso la Via Dolo-

rosa della Città Santa, pregando la “Via Cru-

cis” trasformata in “Via della Pace” con 

invocazioni lungo la via per la fine della 

guerra e la grazia della riconciliazione.  

“I bambini indossavano sciarpe bianche come 

le colombe liberate per implorare la Pace sulla 

Terra Santa e sul mondo - ha spiegato Padre 

Faltas, Vicario custodiale e Direttore delle 

Scuole della Custodia in Terra Santa - Dal con-

vento della Flagellazione i partecipanti hanno 

pregato le prime otto Stazioni lungo la Via Dolo-

rosa della Città Vecchia, mentre le ultime sei 

Stazioni sono state meditate al convento di San 

Salvatore, insieme al Custode di Terra Santa, 

Padre Francesco Patton. Lungo la Via Doloro-

sa, ripercorrendo le Stazioni che fanno memo-

ria della Passione e Morte di Cristo, abbiamo 

ricordato la Sua sofferenza e lanciato un appel-

lo di Pace.  

I bambini e i ragazzi di Terra Santa conoscono 

dalla nascita limiti e privazioni che, negli ultimi 

cinque mesi, sono purtroppo aumentati e, oggi 

più che mai, dobbiamo ascoltare la loro voce e 

la loro richiesta. Questa Via Crucis è stata spe-

ciale perché ha inviato un messaggio importan-

te al mondo: nelle meditazioni i giovani hanno 

percorso la Via del Dolore che, attraverso la 

Speranza della Resurrezione, diventa Via della 

Pace. Come il Cireneo, gli studenti delle Scuole 

cristiane hanno portato la Croce, per essere più 

vicini alla sofferenza del prossimo, chiedendo a 

Gesù di imparare a perdonare, perché il perdo-

no è un atto d’amore.  

Le meditazioni delle Stazioni hanno ricordato i 

bambini orfani di guerra, pregando che il Signo-

re conceda loro l’accoglienza, l’affetto e la sicu-

rezza di una nuova famiglia. Sono state elevate 

preghiere perché tutti i bambini del mondo pos-

sano continuare a sperare nel futuro reso pre-

cario ed incerto da chi dovrebbe dare loro pro-

tezione e cura.  

Abbiamo camminato sulle pietre che Gesù ha 

calpestato 2000 anni fa mentre portava la Cro-

ce verso il Calvario. Nel dare la vita per noi Egli 

ha sentito tutta la sofferenza dell’umanità, an-

che quella che sentiamo noi oggi, quella dei 

bambini di Gaza, di Palestina e di Israele e di 

tantissimi altri Paesi del mondo.  

Vogliamo essere discepoli di Gesù e seguire 

le Sue orme. Per questo domandiamo a Lui la 

grazia di tenere sempre il cuore libero dall’odio 

e dal desiderio di vendetta contro chi ci fa il 

male. Chiediamo la grazia che tutti i muri fatti di 

inimicizia e di odio vengano demoliti e si co-

struiscano ponti di riconciliazione tra le perso-

ne, tra i popoli, tra i credenti di tutte le religioni.  

I bambini ed i ragazzi della Terra Santa han-

no dato senso, sostanza e speranza alla 

parola Pace. A noi adulti rimane la respon-

sabilità di ascoltarli!”. 

Sabato 24 febbraio a Cerveno, nella media 
Valle Camonica, è stato inaugurato il com-
pletamento del restauro delle “Capèle”, la 
celebre Via Crucis lignea del XVIII secolo 
collocata nel Santuario a fianco della chiesa 
parrocchiale di San Martino ed inserita nella 
tradizione lombardo-piemontese dei Sacri 
Monti con 14 stazioni e 198 statue a gran-
dezza naturale in legno e gesso, opera dello 
scultore camuno Beniamino Simoni 
(Valsaviore?, 1712 - Brescia, 1787) che vi ha 
lavorato dal 1752 al 1763. Simoni ha realiz-
zato la I, II, III, IV, V, VI, VII, XI, XII e XIII Sta-
zione mentre, per dissapori insorti tra l’arti-

sta, la Parrocchia e gli abitanti di Cerveno, 
le Stazioni VIII, IX e X sono state affidate nel 
1764 a Donato e Grazioso Fantoni e la XIV 
risale al 1869, opera di Giovanni Selleroni 
da Milano.  
Da notare inoltre che, nella chiesa di San Mau-
rizio a Breno, dove Simoni si era trasferito nel 
1761, è conservato il “Compianto sul Cristo 
morto”, conclusione ideale ed artistica della 
Via Crucis di Cerveno.  
Il restauro delle “Capèle”, durato 14 anni, è 
stato attuato da Parrocchia e Comune di Cer-
veno con il sostegno di enti pubblici, privati ed 
associazioni, attraverso il bando regionale In-
novacultura con raccolta fondi online sul si-
to perlecapele.it.  
Anche il Vescovo di Brescia, Mons. Pieran-
tonio Tremolada, con il Parroco don Giusep-
pe Franzoni ed il Sindaco di Cerveno, è in-
tervenuto alla cerimonia inaugurale del 24 
febbraio.  
“É un momento importante non solo per la 
comunità di Cerveno, ma per tutta la Diocesi 
- ha dichiarato il Vescovo Pierantonio - É 
stato restituito al suo originario splendore 
un capolavoro artistico di grande pregio. Ma 
non va dimenticato che siamo di fronte all’e-
spressione di una intensa religiosità popo-
lare, vicina alla nostra gente,  testimonianza 
artistica del passato ma anche di una visio-

ne della vita che fa della Passione del Si-
gnore il centro di un mistero segnato dalla 
Misericordia di Dio”.  
Possibili visite guidate per gruppi o singoli. Info: 
Michela Passoni (cell. 3289014152).  
In concomitanza con la ritrovata bellezza origi-
naria delle Cappelle della Via Crucis, quest’an-
no riprende a Cerveno la decennale tradizione 
della Santa Crus dal 26 maggio al 2 giugno: in 
questo periodo il centro storico del piccolo bor-
go camuno diventa scenario a cielo aperto 
dove personaggi con costumi ispirati alle Cap-
pelle rappresentano la Passione di Cristo in 
una magnifica unione tra folclore, religione, arte 
e storia.  
La Santa Crus di Cerveno, di antica origine, fa 
parte del REIL-Registro delle Eredità Immate-
riali Lombarde, progetto di valorizzazione, sal-
vaguardia e promozione dei beni immateriali, 
saperi tradizionali e pratiche rituali di Regione 
Lombardia. 

http://perlecapele.it/
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Venerdì 22 marzo il Card. Raniero Cantala-

messa, Predicatore Pontificio, ha tenuto in 

Aula Paolo VI la quinta ed ultima predica di 

Quaresima in presenza del Papa e della 

Curia romana.  

«Su una nave non è necessario che tutti i pas-

seggeri stiano incollati con l’orecchio alla radio 

di bordo, per ricevere segnali sulla rotta, su 

eventuali iceberg e sulle condizioni del tempo - 

ha esordito Padre Cantalamessa - ma è indi-

spensabile che lo siano i responsabili di bordo! 

Dovere importante di ogni cristiano è tenere 

l’orecchio proteso ai “suggerimenti” dello 

Spirito Santo: ma ciò è vitale per chi ha 

compiti di governo nella Chiesa per permet-

tere allo Spirito di Cristo di guidare Lui stes-

so la Sua Chiesa attraverso i Suoi rappre-

sentanti umani.  

Nel capitolo 14 del Vangelo di Giovanni (3-6) 

sono riportate le parole che una sola persona al 

mondo poteva pronunciare e ha pronunciato di 

fatto: «Io sono la via, la verità e la vita». In 

effetti, Cristo è la via ed è la meta del viaggio, 

come Verbo eterno del Padre, è la verità e la 

vita; in quanto Verbo fatto carne, è la via. Gesù 

continua a dire a quelli che incontra: «Venite 

dietro a me», oppure: «Seguimi!».  

La sequela di Cristo è un tema sconfinato. 

Del resto, seguire Gesù è quasi un sinonimo 

di credere in Lui. Credere, infatti, è un’attitu-

dine della mente e della volontà.  

Ma l’immagine della “via” mette in luce un 

aspetto importante del credere, che è il 

“camminare”, cioè il dinamismo che deve 

caratterizzare la vita del cristiano e la riper-

cussione che la fede deve avere nella con-

dotta di vita.  

Il Vangelo ci è stato dato dal Gesù terreno, ma 

la capacità di osservarlo e metterlo in pratica ci 

viene soltanto dal Cristo risorto, mediante il 

Suo Spirito. Se Gesù è la “via”, lo Spirito Santo 

è la “guida”, come il suggeritore che in teatro 

sta nascosto ed è invisibile al pubblico, il Para-

clito illumina tutto restando invisibile e parla 

“sottovoce”, sommessamente al cuore: non 

suggerisce meccanicamente le parole del Van-

gelo, come da un copione, ma le spiega, le 

adatta, le applica alle situazioni.  

Dio infatti non fa i santi in serie, non ama la 

clonazione: ognuno di loro è un’invenzione 

inedita dello Spirito, perché Egli può chiedere 

ad uno l’opposto di quello che chiede ad un 

altro.  

Dunque l’uomo non può limitarsi a seguire 

regole generali che valgono per tutti ma deve 

anche capire quello che Dio chiede a lui, e 

solamente a lui.  

E questo lo si scopre attraverso gli avvenimenti 

della vita, la parola della Scrittura, la guida del 

direttore spirituale. Ma il mezzo principale e 

ordinario restano le ispirazioni della grazia, 

sollecitazioni interiori dello Spirito nel profondo 

del cuore, attraverso le quali Dio non solo fa 

conoscere quello che desidera da noi, ma dà la 

forza necessaria, e spesso anche la gioia, per 

compierlo, se la persona acconsente. Ma es-

senziale è il senso del discernimento come 

capacità di distinguere ciò  che viene dallo 

Spirito di Dio da quello che proviene dallo spiri-

to del mondo, dalle proprie passioni, o dallo 

spirito maligno.  

Proprio da un’ispirazione divina, coraggiosa-

mente accolta da Papa San Giovanni XXIII, è 

scaturito il grande evento conciliare. Allo stesso 

modo sono nati, dopo di lui, altri gesti profetici, 

di cui quelli che verranno dopo di noi si accor-

geranno». 

Ultima predica di Quaresima del Card. Cantalamessa  
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DOMENICA DELLE PALME 
La Passione del Signore 

 

Inizio della Settimana Santa 
 

In Oratorio alle ore 9:45 
BENEDIZIONE degli ULIVI, PROCESSIONE  

e CELEBRAZIONE EUCARISTICA IN CHIESA PARROCCHIALE 
 

(Distribuzione degli Ulivi a tutte le S. Messe) 

 

GIOVEDÌ SANTO 
 

In chiesa parrocchiale alle ore 8:00 - Ufficio delle Letture e Lodi 
 

CONFESSIONI 
dalle ore 9:30 alle ore 12:00 e dalle ore 15:30 alle ore 18:00 

 

In Oratorio: GIORNATA dell’AMICIZIA per i Ragazzi/e 
In chiesa parrocchiale alle ore 17:00 - Cena del Signore (Ragazzi) 

 

In chiesa parrocchiale alle ore 20.30: CENA DEL SIGNORE  
e ADORAZIONE EUCARISTICA 

 

VENERDÌ SANTO 
In chiesa parrocchiale alle ore 8:00 - Ufficio delle Letture e Lodi 

 

CONFESSIONI 
dalle ore 9:30 alle ore 12:00 e dalle ore 15:30 alle ore 18:00 

 

In chiesa parrocchiale alle ore 15:00 - VIA CRUCIS 
 

In chiesa alle ore 20:30 - AZIONE LITURGICA e BACIO della CROCE 
 

 

SABATO SANTO 
In chiesa parrocchiale alle ore 8:00 - Ufficio delle Letture e Lodi 

 

CONFESSIONI 
dalle ore 9:30 alle ore 12:00 e dalle ore 15:30 alle ore 18:00 

 

In Sagrestia dalle ore 9:30 alle ore 12:00: Benedizione delle Uova 
 

In chiesa alle ore 20:30 
VEGLIA PASQUALE 

DOMENICA DI RESURREZIONE 
S. Messe alle ore 8:00 - 10:00 - 11:15 - 18:30 

Lunedì dell’Angelo 
Le Sante Messe verranno celebrate secondo l’orario festivo 

Ore 8:00 - 10:00 - 18:30 

La settimana santa 2024 

Sono aperte le iscrizioni alla Sezione 

Primavera della Scuola dell’Infanzia 

“Maria Ausiliatrice” di Via Lombardia, 

40 a Brescia. Per accedere alla Se-

zione Primavera bambini/e devono 

aver compiuto i due anni di età EN-

TRO il 30 settembre 2024. 
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Libro sospeso a favore del Rifugio Caritas 

La libreria Paoline di Brescia lancia l’iniziativa “Libro sospeso”  

a favore del Rifugio Caritas.  

Dal 1 marzo al 6 aprile i clienti della libreria potranno acquistare un libro,  

scrivere una dedica e lasciarlo in dono a favore degli ospiti del Rifugio Caritas. 

La proposta del "Libro sospeso" e l'esperienza del Rifugio Caritas  

verranno presentate mercoledì 13 marzo alle ore 17.30  

presso la libreria Paoline (via Gabriele Rosa, 57 – Brescia).  

L’incontro sarà trasmesso in diretta sulla pagina Facebook della libreria: 

https://www.facebook.com/libreriapaoline.brescia/ 

https://caritasbrescia.us4.list-manage.com/track/click?u=c81b435abe399b08240e0a3ce&id=90f87f2e38&e=03e27101bf
https://www.facebook.com/libreriapaoline.brescia/
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